
IL PARTITO DEMOCRATICO E' VICINO 
ALLA RAGAZZA IMOLESE STUPRATA

E AFFERMA L'ESIGENZA DI UNA MAGGIORE CULTURA 
DELLA SICUREZZA PER LE DONNE

n riferimento al caso di violenza sessuale nei confronti di una donna imolese 
avvenuto nella notte tra mercoledì e giovedì, il Partito Democratico 
Territoriale sottolinea la gravità assoluta di questo episodio  ed 
esprime solidarietà alla ragazza.

Le donne nel nostro Paese - affermano Roberto Poli, coordinatore della 
Segreteria e Davide Tronconi, Capogruppo PD in Consiglio Comunale - 
sono ancora poco protette e i reati di stupri da parte di famigliari, conoscenti  
e sconosciuti rimangono ancora altissimi e frequenti. Va evidenziato 
comunque come il senso civico dei vicini di casa della ragazza abbia 
permesso l'arresto in flagranza di reato del colpevole. Il PD è convinto che 
una cultura della legalità e della civiltà che protegga maggiormente le donne 
da questi tipi di reati, che sono i peggiori, sia una strada da rafforzare in 
maniera convinta e seria. La comunità imolese è vicino alla ragazza e alla 
sua famiglia. La stessa comunità deve continuare a riaffermare la legalità e il  
diritto alla sicurezza che in questo Paese, a differenza dei proclami, è ancora 
molto lontano dall'essere raggiunto. 

Siamo vicini a questa ragazza - aggiunge Anna Pariani - la cui integrità fisica 
e psicologica è stata così terribilmente violata. Di fronte al no di una donna, in 
qualsiasi momento arrivi, non ci può essere nessuna giustificazione. Uno 
stupro è un atto di profonda negazione dell'altra, della sua soggettività e della 
sua vita. C'è ancora molto da fare da parte di uomini e donne per affermare 
questa cultura di rispetto e ci auguriamo che la politica e le istituzioni 
vorranno tenerne conto nelle azioni future, non riducendo la discussione solo 
a una questione di sicurezza urbana, che sarebbe solo una parte del 
problema, negando che esista un problema specifico di violenza sulle donne, 
che attraversa tutte le culture. 


